
l ' U n i t à / demtnie» 28 nov«mbr« 1976 PAG. li / m a r c h e 
Si muore di più nelle attività agricole che in quelle industriali 

Aumentano fortemente nelle campagne 
professionali ed infortuni 

Sfatato il concetto del lavoro « salutare-igienico » - Una patologia ampia, legata a fattori diversi/fra cui il materiale e gli stru
menti utilizzati e l'ambiente di lavoro - Manca una legislazione adeguata - Necessarie strutture sanitarie efficienti 

Ivanovic 
espone 

a Pesaro fino 
a domenica 

Nel paronama variegato 
(anche qualitativamente) del-

; le mostre d'arte pesaresi si 
! affaccia con estrema chiarez

za Ivanovic, al secolo ivo 
Batocco, un pittore nato a 
Cingoli ma cresciuto artisti
camente in Romagna. 

Il suo modo di dipingere 
•orprende por l'evidenza dei 
contenuti In un campo, come 
quello figurativo, dove e raro 
reperire alcunché di valido 
al di fuori del realismo a 
sfondo sociale. Ivanovic — ed 
è questa la novità, — azzarda 
invece una diversa soluzione 
con sconcertante scioltezza. 
facendo filtrare attraversoló 
schermo della memoria tutto 

( ciò che esiste a livello per-
• cettivo, in primo luogo i sen
timenti. 

I risultati si toccano con 
gli occhi. Dalle sue tele emer
gono, Indisturbati dalla sa
piente tecnica delle velature. 
volti di donno adolescenti e 
bambini. 
• La delicatissima tonalità del 
colore invita paradossalmente 
ad un esame più sostanziale 
da parte dello spettatore. Il 

' quale — in mancanza di un 
viodento impatto cromatico 
— non può esimersi dal ri
cercare propri e più profon
di significati. Valga per esem
plificare il quadro Intitolato 
«Gruppo in trazione», che 
l'artista ha dipinto ad un 
mese di distanza dalla trage
dia del Friuli. Nel rievocare 
le immagini delle persone at
tirate dagli eventi fuori dal 
loro spazio naturale. Ivanovic 
trova il senso della sua nuo
va figurazione attraverso 
l'uso ingentilito del colore. 
che lascia 11 campo libero al
l'espressività dei volti e delle 
linee. 

La mostra del pittore mar
chigiano, allestita al circolo 
enologico di Pesaro, resterà 
Aperta sino al 5 dicembre. 

Da mercoledì 
a S. Benedetto 

una mostra 
di Treccani 

Con la collaborazione del-
l'AHCI, lo studio d'arte « Il 
Mandracchio » di S. Benedet
to del Tronto prosegue la se
rie di iniziative culturali ed 
artistiche con una mostra 
personale di Ernesto Trecca
ni, che si inaugurerà merco
ledì l dicembre. 

Nato a Milano nel 1920. en
trato giovanissimo nei grup
pi di avanguardia artistica e 
di orientamento antifascista 
della sua città, da trent'anni 
a questa parte il nome di 
Treccani è strettamente lega
to al movimenti culturali più 
avanzati del nostro Paese. Fu 
direttore di « Corrente » nel 
IMO Insieme ai suoi amici Bl-
rolli, Guttuso, Mlgneco, Sas-
su. ecc., quindi la guerra di 
Liberazione lo vide attivo nel
l'azione clandestina e nella 
emigrazione. 

Il suo lavoro di pittore è 
stato sempre caratterizzato 
dal rifiuto di una cultura ge
rarchica e accademica, una 
attenzione mobile acritica nei 
confrcnti della realtà, la ri
cerca di una espressività im
mediata e comunicante. E 
molto bene si addice a que
sto artista una nota di Ma-
tlsse, «... I mezzi più sem
plici sono quelli che meglio 
permettono al pittore di 
esprimersi. 

La pittura, per Treccani. 
diventa così un campo di co
noscenza, ma anche, e forse 
più, di socialità. Il suo im
pegno politico (è dirigente 
nazionale del PCI, membro 
della Commissione Centrale 
di Controllo) va a codificare 
il suo credo, annoverandolo 
a quella schiera di artisti 
democratici che guardano la 
realtà dal punto di vista di 
coloro, e sono tanti, che vo
gliono la vita e non la mor
te. la pace e non la guerra. 
il lavoro e non la fame, la 
scienza e non l'ignoranza. 
che il mondo vada avanti 
rinnovandosi e facendosi mi
gliore. 

Ancha In quatti giorni U croniche hanno 
riferito di un Incidente mortala avvenuto 
nelle campagne: a Candia (Ancona) un 
contadino è rimasto schiacciato sotto il 
trattore. Il gravissimo Infortunio ai aggiun
ga ad un elenco molto lungo. Minore eco 

hanno le malattie professionali derivanti dal
l'attività agricola: ma anche in questo caso 
l'elenco ò lunghissimo e non meno doloroso. 
Una sintesi dalla situazione è stata elabc-
rata per il nostro giornale dal dott. Angelo 
Caroli, dell'ospedale Civile di Senigallia. 

Gli ultimi dati sugli infor
tuni agricoli si riferiscono al 
1972: in quell'anno furono de
nunciati 229.28 infortuni, di 
cui 1.171 mortali. Molto alta, 
anche la percentuale registra
ta per 1 casi di invalidità 
permanente: dal 7 all'8%. 

Oggi in Italia si muore di 
più per li lavoro agricolo che 
per quello industriale, si è 
curati meno, assistiti peggio 
ed indennizzati in maniera 
risibile. In generale, si può 
dire che gli allarmanti dati ci
tati sfatano 11 concetto super
ficiale e approssimativo del 
lavoro agricolo inteso come 
occupazione «serena, igienica 
salutare e bucolica». 

La tutela delle malattie tipi
che dell'agricoltura è affida
ta al medico condotto, il qua
le oltre ad essere gravato da 
un notevole lavoro, non può es
sere per forza di cose contem
poraneamente igienista, me
dico del lavoro, esperto di me
dicina preventiva, medico so
ciale, geriatra, riabllitatore. 
nonché clinico preciso. Da que
sto stato di cose risulta che 
oggi non vi è nessun control-

Vi hanno partecipato gli assessori dei Comuni marchigiani 

Per una legge su biblioteche 
e archivi convegno ad Ancona 
Ut necessità di promuovere di esercitare il necessario sti- ture culturali che rischiane Ut necessità di promuovere 

lo sviluppo, la piena e razio
nale utilizzazione delle biblio
teche degli Enti locali o di 
interesse locale e di tutelare 
gli archivi affidati agli enti 
stessi — nonché l'eslgens* di 
rivalutare il ruolo delle bi
blioteche quali centri attivi 
di promosione culturale — 
rendono Indispensabile da 
parte delle diverse ammini-
strailonl comunali l'avvio di 
tutta una serie di inisiatlve 
che tendano alia elaborazio
ne di una apposita legge re
gionale. 

Il Comune di Ancona, at
traverso l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione, si è fat
to promotore di un primo 
incontro fra Comuni marchi
giani al fine di avviare un 
confronto, un dibattito sul 
temi legati alla riorganizza
zione bibliotecaria nel terri
torio e per concordare una 
azione coordinata, in grado 

di esercitare il necessario sti
molo in campo culturale, sul
la Regione Marche a cui so
no state delegate le funzioni 
in materia sin dal 1972. Alla 
riunione erano presenti il 
dott. Sorlini per il Comune 
di Pesaro, il prof. Santoro 
direttore delia biblioteca di 
Fermo. 11 segretario comuna
le di Camerino e 11 dott Boc
canera direttore della biblio
teca camerte, il direttore del
la biblioteca di Fossombrone 
e gii assessori alla Pubblica 
Istruzione di Tolentino, Ch!a-
ravalle, Jesi, Senigallia, Re
canati e San Severino Mar
che. 

L'assesore «Ila Pubblica 
Istruzione di Ancona, compa
gno Massimo Paoetti. ha In
trodotto Il dibattito sullo 
« sviluppo delle biblioteche ed 
archivi comunali ». facendo 
rilevare l'estrema urgenza di 
avviare un ampio confronto 
su queste indispensabili strut-

UN ANNO DOPO 

il punto 
centro deH'abbgfamento 

...sono entrato Y 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

7# punto'? 
Teli' M310 

ANCONA Via A. Muggini n. 84 
(Inlifo salita Pinocchio • Filobus nn. 2 e 5) 

ture culturali che rischiano 
altrimenti di soffocare. «La 
biblioteca — ha detto Pacetti 
— non dovrà più essere sola
mente il luogo di raccolta di 
libri e di volumi, ma soprat
tutto una cellula vitale, aper
ta verso la società che la 
circondo e dovrà rappresen
tare un luogo di dibattito, di 
stimolo e di proposte cultu
rali ». 

«Sarà inoltre opportuno — 
ha continuato l'assessore del 
Comune di Ancona — andare 
rapidamente ad una riorga
nizzazione sistematica delle 
biblioteche attualmente esi
stenti. collegando questa te
matica all'attività dei com
prensori del distretti scola
stici e delle Comunità mon
tane per operare un diverso 
e più razionale intervento 
culturale nel territorio. Se riu
sciremo a concretizzare que
ste nostre istanze in una ve
ra e propria proposta di leg
ge da sottoporre alla Regio
ne. sarà questa lo prima vol
ta che Comuni propongono 
essi stessi un atto legislativo 
alla nostra Regione segnan
do una importante tappa nel 
reale processo di partecipa
zione ». 

Nel corso del dibattito aper
tosi dopo l'introduzione, sono 
Intervenuti, fra gli altri, il 
dott. Sorlini, 11 prof. Anselmi 
di Senigallia, il dott Bocca
nera. la profusa Ciabotti di 
Jesi e gii assessori dei Co
muni di Chlaravalle. Fossom
brone e Recanatl. 

Al termine dell'incontro è 
stata distribuita una bozza 
d: proposta di legge che co
stituisce un primo materiale 
di discussione che verrà sot
toposta all'attenzione di tutti 
I Comuni marchigiani per 
essere discussa ed esaminata. 
Nel corso di una prossima 
riunione che si svolgerà entro 
II mese di dicembre verrà. 
infine, avviato il confronto 
sulla vera e propria formula
zione delia proposta di legge 
delega. 

In cono al Comune 
.̂  di Pesaro , 

un'opera di Villi 
Un'opera del pittore pesare

se Achille VUdi sarà donata al 
Comune di Pesaro. Cosi han
no voluto I familiari dell'In
dimenticabile artista per ono
rarne la memoria. Si tratta 
di un quadro che ritrae il 
poeta dialettale pesarese Pa-
squalòn 

Vildi era molto legato a 
quest'opera, tanto da rifiu
tarne la vendita * 

In consiglio comunale ha 
deciso di collocare il quadro 
in una sala del Museo Civico. 

lo igienico su stalle, cantine. 
luoghi di produzione di latti
cini, nell'utilizzo di pesticidi. 
diserbanti ecc. 

La patologia (cause ed ef
fetti che producono le malat
tie) del mondo agricolo è ri
feribile sostanzialmente a tre 
fattori: malattie che derivano 
dal materiali, dagli strumen
ti. o direttamente dall'ambien
te. 

La patologia da materiale è 
legata al contatto con anima
li. prodotti di coltura, conci
mi, naturali o chimici, diser
banti e antiparassitari. Anche 
polveri e micetl frammisti al
la polvere della trebbiatura. 
possono determinare affezioni 
broncopolmonari. Torme asma
tiche, allergiche o dermatosi 
da contatto. La patologia da 
strumenti è invece legata allo 
uso di vanghe, zappe ed altri 
strumenti, per azione diretta. 
ma anche riconducibile ad a-
zione indiretta, per la conti
nuità nel tempo di vibrazio
ni o esposizione ad altri ri
schi come le artrosi e le osteo-
arteopatie da vibrazioni. 

La oatologia da ambiente è 
legata infine sia all'esposizio
ne agli agenti atmosferici, ol
tre all'asperità del terreno ed 
alla costituzione dello stesso: 
si pensi al campi arati, alle 
scoscese colline ed al lavoro 
col trattore in prossimità di 
fossi e pendii proibitivi, al la
voro in montagna, senza men
zionare il lavoro nelle stalle 
e concimaie soprattutto d'in
verno e con le piogge. In agri
coltura oltre tutto il lavoro 
non prevede orario: tra assi
stenza alle bestie, lavoro nei 
campi, riparazione attrezzi. 
ecc. tutta la giornata è un as 
sillante susseguirsi di attivi
tà senza costa. 

Abbiamo visto quante possi
bilità e rischi corre il lavo
ratore agricolo: c*è poi da sot-
tollnerare. in questa sttuazio 
ne. la mancanza di una legi
slazione adeguata, per cui può 
succedere che si possono ave 
re due misure per Io stesso 
UDO d'infortunio subito in in
dustria o in agricoltura, e ad

dirittura sempre in agricoltura. 
a seconda della posizione del
l'imprenditore agricolo. E* e 
vidente. in questa situazione 
l'opportunità di riferirsi an
che a leggi di altri paesi e di 

avere una ffsfa di malattie pro
fessionali. che rispetti la di
namica del modificarsi dei 
metodi di coltura e dei rischi 
connessi. 

Occorre comunque ricordare 
che, mentre non vi sono diffi
coltà nelle ricognizioni di affe
zioni determinate da agenti 
nocivi, queste diventano sem
pre più numerose quan
do si tratta di forme sub-acu
te e croniche, che rappresen
tano la maggioranza delle ma
lattie orofessionaii. Ce da te
ner presente, infatti, che spes
so con l'esame clinico o con 
l'ausilio di esami radiologici. 
si può mettere Jn evidenza 
un'alterazione particolare di 
un organo ° di una funzio
ne, altre volte potranno es
sere evidenziati elementi che 
ci indirizzano sulla eziologia 
(agente provocatore) di quel 

particolare elemento riscontra
to. 
• Pertanto pur essendo questi 
esami delia massima impor
tanza soprattutto la diagno
si eziologica possano esae
re privi di valore sotto il pro
filo patogenetico di causa ef
fetto perché I'evidenziamento 
di una esposizione non costi
tuisce la prova dell'esistenza 
di una malattia. Inoltre alcu
ni esami possono essere ese
guiti solo da personale ed isti
tuti specializzati, e per il me
dico generico sarà spesso im
possibile raggiungere la pro
va eziologica formale causa-
effetto, sulla base di consue
ti esami clinici e biologici. 

Ho fatto tutto questo discor
so. per sottolineare l'importnn-
za dell'esame delle condizio
ni di lavoro. 

Solo un'attenta analisi delV 
condizioni di Tavoro. fatta me
diante inchieste dirette sul 
luofo di lavoro, potrà infatti 
permettere dei rilievi ed indi
viduare con certezza quale 
potrà essere l'agente caus»!e 
reale: moUre volte l'esposi
zione può risultare essere a 
molteplici agenti o elementi 
di una miscela e qualche vol
ta può essere non tanto lo 
agente, ma addirittura un pro
dotto di reazione che questo 
elemento provoca nell'organi
smo. 
Per avere un ' quadro conv 

plesslvo bisognerebbe inoltre 
sapere anche i dati di salu 
te del soggetto prima dell'e
sposizione al rischio, nonché 
affezioni concomitanti non 
professionali. Solo in base al
la conoscenza di tutti questi 
elementi, sarà possibile diffe
renziare i disturbi dovuti ad 
agenti patologici di origine 
professionale e non professio
nale o anche la lavorazione si
nergica (contemporanea). 

Un'ultima parola va ancora 
detta sul criterio valutativo 
attitudinario sull'idoneità a ri
prendere il lavoro o sull'eso
nero temporaneo o definitivo 
dall'attività lavorativa. Tale 
giudizio richiede delle cono
scenze approfondite sulle con
dizioni di lavora specifiche di 
ciascun caso e dovranno esse
re di competenza del medico 
del lavoro-legale attitudinario. 

Da quanto sopra emerge la 
necessità di un nuovo impe
gno politico-amministrativo 
che permetta di prefigurare 
localmente la riforma sani
taria. 

Promosso dal PCI , 

Dibattito 
* • * i ; - f 

ad Ascoli 
sul recupero 

dei centri 
storici 

La Federazlcne provinciale 
comunista di Ascoli Piceno 
ha organizzato per oggi 28 
novembre, coi inizio alle ore 
9.30, presso la sala consilia
re del comune di Monterub 
biano. un convegno su: « Le 
proposte e le iniziative dei 
comunisti por i! recupero e 
Il risanamento dei centri sto 
rici minori », per confronta
re le diverse esperienze e sta
bilire alcune linee generali 
di intervento. 

Relatore del convegno sarà 
l'architetto Giancarlo Gio 
ventù. L'architetto Maurizio 
Piazzini, assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di A>v 
cena, riferirà, con una conni 
nicazicne, sul Piano partico
lareggiato da lui elaborato 
per 11 centro storico di Iesi. 

Le conclusioni del dibattito 
saranno tenute da! compagno 
Marcello Stefanini. . 

I CINEMA NELLE MARCHE 

CINEMA 

ITALIA 
ANCONA 

ENORME SUCCESSO» 

ANCONA 
A L H A M O R A : L'inquilino del terzo 

piano 
ASTRA: Il clan dei siciliani 
G O L D O N I : Signori e signore, buo

nanotte 
I T A L I A : I l giorno d-11a civetti 
M A R C H E T T I : Il texano dagli oc

chi di ghiaccio 
M E T R O P O L I T A N : Spogliamoci co

l i senza pudore 
SALOTTO: Mondo porno oggi 
SUPERCINEMA COPPI: Dimmi che 

lai lutto per me 

PESARO ' 
ASTRA: Buffalo Bill e gli indiani 
DUSE: L'eredità Ferramonti 
M O D E R N O : La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
N U O V O FIORE: Squadra antifurto 

FANO 
BOCCACCIO: Barry Lyndon 

CORSO: Druin. l'ultimo mandingo 
P O L I T E A M A : Lo sparviero 

URBINO 
DUCALE: Novecento atto I I 
SUPERCINEMA: Classe mista 

MACERATA 
CORSO: Buffalo Bill e gli indiani 
CA IROLI : Lo sparviero 
I T A L I A : Liberi, armati o pericolosi 
SFERISTERIO: Sasso in faccia 

FERMO 
HELIOS: Mr . Klein 
L 'AQUILA: Scandalo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Gii uomini del pre
sidente 

DELLE PALME: L'Agnese va a 
morire 

P O M P O N I : La ;asa dal!» finestre 
che ridono 

MAGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 
Anccna Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennts, pre-sclisti-
ca. ecc.. 

Orario ambulatorio 0-12 e 
14.30 10 (escluso sabato) 

AVVISO 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) micron te al hi Ioga dolio Cooperativo, porta a conoscenza 

dio il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

metallici por ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

ù da oggi presunte nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Vìa del Commercio, 6 - Zona Piombare 

ANCONA-TelSS6Ì5. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

Angelo Caroli 

I l GIORNO 
DELLA CIVETTA 

. . . D A M I A N O DAMIANI 
.KEHEUUH PtRSOfT - METAMO CtftUMSA 
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ERMANNO DONATI,LÙ16I CARPENTIERI 

EASIMANCOLÒR 
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VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 
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un giorno intero 
per conoscere questa automobile 
(senza alcun impegno) 

A tutti coloro 
che effettueranno una prova 
presso l'organizzazione Fiat 
delle Marche 
verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 


